                                                                                                                       L’Aquila, 17 maggio 2003

      Verbale del Convegno Aiuto Istruttori, ISFE e INSFE,  della Co.I.S.F.E. del C.M.I. del C.A.I.

Presso la Sezione del C.A.I. di L’Aquila, alle ore 9,30 presenti  gli Aiuto Istruttori, gli I.S.F.E. e gli I.N.S.F.E. del C.M.I., invitati con comunicazione scritta del 22 aprile ’03, hanno inizio i lavori del Convegno, come da Ordine del Giorno allegato alla convocazione:

L’Isfe Carlo Borioni, viene incaricato di assumere la segreteria dei lavori, i presenti si dichiarano favorevoli. 

Il Presidente della CoISFE, Giuseppe Carfì, in apertura dei lavori ringrazia i convegnisti intervenuti a questa importante manifestazione. 

Carfì presenta ai convenuti il segretario della CoISFE del CM.I., Carlo Borioni e il Vice presidente della stessa Claudio Infusi.

Rallegrandosi per la nutrita presenza dei partecipanti ai lavori, provenienti da molte Sezioni e Scuole del Centro Italia, ringrazia altresì la Sezione de L’Aquila nella persona del suo presidente sig. Aldo Napoleone, per l’ospitalità concessa con la disponibilità della Sede.

 Carfì, con brevi parole rende omaggio alla figura del veronese Gianni Rizzi, ex presidente della CoNSFE   recentemente scomparso.

Successivamente Carfì, illustra brevemente gli argomenti che verranno dibattuti al prossimo Convegno nazionale CoNSFE di fine maggio, che si terrà a Bassano del Grappa.

Apre una parentesi sui modi e i metodi con cui vengono svolti gli “aggiornamenti”, a livello nazionale degli INSFE e ISFE, aggiornamenti che secondo il suo punto di vista non offrono o propongono mai niente di nuovo, lamentando anche l’assenza di docenti di alto livello tecnico. 

Luca Martinelli di Roma, conviene che quanto espresso da Carfì in gran parte è una dura realtà.

Carfì fa una breve cronistoria della CoNSFE,  di cui nel 1981 è stato uno dei soci fondatori con l’ing. Camillo Zanchi, primo presidente poi della di questa Commissione. Lamenta inoltre i metodi di gestione della Scuola Centrale CoNSFE, retta per 20 anni sempre dallo stesso direttore. RIFERISCE TRA L’ALTRO L’ITER CON CUI IL DIRETTORE DELLA SCUOLA CENTRALE È GIUNTO ALLA NOMINA DI MAESTRO DI DI SCI FONDO, VALE A DIRE DI PROVENIENZA DA UN GRUPPO DI ABUSIVI APPARTENENTI ALL’A.N.SCI (ADDESTRAMENTO NAZIONALE SCI), NON SOLO MA SONORAMENTE “BOCCIATI” – E PIÙ VOLTE - AGLI ESAMI PER MAESTRO DI SCI, TENUTI DALLA FISI, SENZA ALCUN RICONOSCIMENTO LEGALE, AI QUALI FU CONCESSA IN SEGUITO UNA SANATORIA, SENZA ALCUN ESAME FINALE TEORICO E PRATICO. VALE A DIRE, UNA INDEGNA SANATORIA, “TANA LIBERA TUTTI……”.

Sempre nella sua esposizione Carfì torna a ribadire che gli esami di selezione per aspiranti Isfe devono tenersi nel territorio di competenza del CMI visto che nel nostro Convegno ci sono gli INSFE delegati per svolgere tali selezioni., e non nel nord Italia, per non costringere gli Aiuto Istruttori a recarsi nel nord. Nella zona di Catania ci sono ben 26 Aiuto Istruttori, nella zona di Palermo altri 10, e la loro trasferta nel nord, comporterebbe una distanza di ben 1700 km di solo andata. Considerando poi che occorre andarci, solo per le pre-selezioni ben due volte (a parte l’esame finale della durata di una settimana), si avrebbe un totale di 6.800 km. Si farebbe prima arrivare a New York!

Carfì invita gli Istruttori presenti a consegnare il proprio libretto personale per la opportuna vidimazione che vale come aggiornamento teorico.

Proseguendo nella sua relazione il Presidente rende noto che purtroppo presso alcune sezioni le Scuole di sci fondo escursionistico ed alcuni Gruppi funzionano come vere agenzie di viaggio per settimane bianche o scuole di sci con pure finalità economiche e non con gli scopi  Statutari di cui il CAI si fa promotore. Non solo, ma certi corsi di Sci non sono altri che dei Corsi ad uso e consumo dei Istruttori e non della Sezione, con continue settimane bianche e corsi, basati solo sul Telemark.

Riguardo alla relazione scritta di Milena Bic che sarà presentata a Bassano concorda su quei punti ( aggiornamento Istruttori)  dove la Bic lamenta ritardi, lacune da parte della CoNSFE, e validità dell’aggiornamento stesso.

Carfì, continua,  aprendo una parentesi sui metodi operati dalla CoNSFE per l’accesso alle selezioni per aspiranti Isfe di allievi che secondo lui per il bagaglio di capacità e titoli personali, dovrebbero essere ammessi direttamente al  Corso nazionale per ISFE.

Cita il caso di Faraglia di Rieti, atleta fondista di indiscussa capacità, Istruttore Nazionale della FISI che per accedere al Corso Isfe dovrebbe sottoporsi all’esame di aspirante Isfe.

Carfì ribadisce che a suo parere i Corsi e gli aggiornamenti della CoNSFE andrebbero affrontati con un solo paio di sci, che dovrebbe trovare piena funzionalità nelle varie tecniche dello sci escursionismo.

SOTTOLINEA INOLTRE CHE  NON VA FATTA CONFUSIONE TRA SCI ESCURSIONISMO E TELEMARK, PERCHÉ QUEST’ULTIMO È SOLO UNA DELLE TECNICHE (tra l’altro vecchia di oltre 65 anni) PER SCENDERE E CURVARE, E CHE NON BISOGNA SECOND TRASFORMARE LO SCI ESCURSIONISMO NEL SOLO DISCESISMO CON TECNICA A TELEMARK, TRA L’ALTRO SEMPRE SU PISTE DI DISCESA BATTUTE E PEGGIO ANCORA UTILIZZANDO I MEZZI DI RISALITA, COME  SEMPRE PIÙ SPESSO ACCADE IN ALCUNE SEZIONI E CORSI DEL CAI, SVILENDO LA STESSA PAROLA DI SCI ESCURSIONISMO.

IN PAROLE SEMPLICI, LO SCI ESCURSIONISMO È UNA COSA E LE SETTIMANE BIANCHE O I CORSI DI TELEMARK A CUI ACCEDONO DEGLI ESIBIZIONISTI, CON SCI ED ATTACCHI QUASI IDENTICI A QUELLI DELLO SCI DI DISCESA, PER NON PARLARE POI DEGLI SCARPONI IN TUTTO E PER TUTTO IDENTICI A QUELLI DI DISCESA, NON HANNO NULLA A CHE FARE CON LO SCI ESCURSIONISTICO.  CARFÌ, SPECIFICA CHE IL SUO PARERE PROVIENE ANCHE DALLA SUA ESPERIENZA DI MAESTRO DI SCI E DI QUELLA DI ALLENATORE F.I.S.I., OLTRE CHE DI QUELLA DI ISTRUTTORE NAZIONALE FONDATORE DELLA CO.N.S.F.E.., DAL LONTANO GIUGNO 1981.

Terminato l’intervento del Presidente della CoISFE, i presenti applaudono.

Si conviene di fare un breve pausa per dar modo ai convenuti di compiere una breve colazione, offerta dalla Sezione ospitante.

Alle ore 11,10 riprendono i lavori con l’esposizione della relazione dell’Isfe Carlo Ciccarelli, candidato unico al ruolo di futuro rappresentante del Centro Sud Italia in seno alla Commissione Nazionale, relativa ai canoni istituzionali della CoNSFE.

Ciccarelli, riprende il concetto di sci fondo escursionistico precedentemente esposto da Carfì, illustrando l’evoluzione dei materiali ed attrezzature (in special modo scarpe, attacchi e sci) che in questi anni si sono evoluti notevolmente.

Ciccarelli si dichiara favorevole ad una unificazione di scelta di questa attrezzatura in special modo degli sci, restringendo i modelli da adottare per la pratica dello sci escursionistico e per gli esami da Isfe.

Su questo argomento con interventi di Bordi e Martinelli si apre un ampio dibattito dove i due Istruttori espongono i loro personali pareri di cosa va inteso per sciescursionistico e di stabilire pertanto con quali sci va affrontata questa disciplina.

Antonio D’Amore, istruttore ad honorem della Sezione di Roma si esprime favorevolmente sulla dizione di scie scursionistico e, non fondo escursionistico, puntualizzando che con la prima dizione è più facile e non si crea confusioni nell’individuare la scelta dell’attrezzatura più appropriata, in particolar modo degli sci. 

A suo giudizio poi, abolendo il termine, fondo, cadrebbero anche i tanti contrasti che sono sorti con i Maestri della Fisi e gli Isfe nei tanti anni che l’insegnamento del fondo escursionistico è entrato a far parte nell’ambito del C.A.I.

Anche questo argomento toccato da D’Amore è spunto di una bella e ampia discussione tra gli Istruttori del Centro Sud che, per la conformazione delle proprie montagne, per la scarsità delle piste battute prediligono le lunghe escursioni su percorsi fuori pista e quindi, con attrezzature e tecniche che non sono specifiche del fondo su binario.

Lombardo, di Pescara prendendo la parola, riferisce di un recente Corso su piste da discesa e fuori pista di Telemark, diretto alla Maiella da Luca Gasparini ed altri Istruttori di questa disciplina con attrezzature specifiche per questa tecnica.  Lombardo fa presente che nonostante lui non avesse sci, attacchi e scarponi da Telemark gli fu consentito di aggregarsi al gruppo dato che con la sua esperienza e tecnica sciatoria sapeva sopperire alla attrezzatura (sci e scarpe) non perfettamente adeguate alla discesa e a questo genere di curva. Pertanto secondo Lombardo, un buon ISFE deve essere in grado di difendersi su qualsiasi terreno anche con mezzi limitati e a volte non perfettamente adatti a tutte le tecniche dello sciescursionistico.

Carfì, propone ai convegnisti se votare o meno la mozione  che il Convegno del T.E.R. per lo Sciescursionistico porterà a Bassano del Grappa. In sostanza questa mozione precedentemente da lui illustrata propone di abolire il termine “Fondo” dalla sigla CoNSFE passando in Commissione Sci Escursionistico svincolandosi così dalle diatribe createsi con i Maestri Fisi di questa disciplina pur restando nei Corsi per Isfe la possibilità di saper dimostrare molti dei passi del Fondo ma adeguandoli alla tecnica dello sci escursionistico fuori dalle piste battute.

La mozione del T.E.R. prevede inoltre di elevare il campo di azione dello sci escursionistico praticabile non solo sui fondo valle, ma anche su percorsi e a quote più elevate, senza invadere i compiti e il campo dello Sci alpinismo..

Dopo un’animosa discussione dove si aprono numerosi interventi pro e contro questa mozione si giunge alla votazione per alzata di mano che riporta il seguente risultato; Favorevoli:  7 Istruttori, contrari 6 Istruttori, astenuti 2.

Quindi nel Convegno del CMI anche se con  un solo voto in più si è favorevoli all’abolizione del termine “Fondo”, nei modi proposti dal T.E.R.

A chiusura di seduta Lombardo facendo un breve riassunto  di tutti gli argomenti discussi propone di dare un riconoscimento morale (attestato, targa, ecc) a tutti quegli ISFE del C.M.I. che per continuità hanno operato sino ad oggi nel C.A.I. per la diffusione dello Sci escursionistico nel Centro Italia.

Proposta che trova tutti i presenti ampiamente favorevoli, Carfì pur convenendo con Lombardo dichiara che mancando nella CoISFE adeguati fondi economici tale proposta per il momento dovrà essere accantonata, e che tutt’al più si potrebbe dare agli stessi, un Attestato cartaceo e non una targa ricordo.

Dati i tempi tecnici dei lavori, oramai ristretti, la Relazione che avrebbe dovuto svolgere l’ISFE e segretario Borioni, viene da questo telegraficamente estrapolata con l’esposizione di alcune cifre e dati, con l’assicurazione ai presenti che questo documento verrà da lui inviato personalmente a tutti i convenuti.

Non essendoci altri punti all’ordine del giorno da trattare il Convegno viene chiuso alle ore 13.00

                                                                        Il Segretario verbalizzante      -                Il Presidente

                                                           Isfe  Carlo BORIONI


INSFE F Giuseppe Carfì
